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DRI d’Italia SpA a socio unico 

Roma, Via Calabria, n. 46 

Capitale sociale Euro 35.000.000 i.v. 

C.F. e R.I. di Roma n. 16528311000 

Soggetta ad attività di direzione e coordinamento di INVITALIA SpA 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DI DRI D’ITALIA 

SPA A SOCIO UNICO AI SENSI DELL’ART. 2429, COMMA 2, CODICE CIVILE 

Gentili Signori, 

in via preliminare osserviamo che con comunicazione in data odierna 

l’Azionista unico di DRI d’Italia SpA ha rinunciato ai termini previsti dall’art. 2429 cod. 

civ. per il deposito della relazioni del Collegio Sindacale e del soggetto incaricato della 

revisione legale dei conto, con ciò sollevando i medesimi da qualsiasi responsabilità o 

conseguenza derivante dalla mancata osservanza dei termini di cui sopra. 

Ciò premesso, diamo atto che nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 la 

nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle norme di comportamento 

del Collegio Sindacale di società non quotate emanate dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti contabili, di cui riferiamo con la presente 

Relazione. 

È stato sottoposto all’esame ed all’approvazione dell’Assemblea il bilancio d’esercizio 

della Società al 31 dicembre 2023, redatto in conformità alle norme italiane che ne 

disciplinano la redazione, che evidenzia un risultato d’esercizio negativo di Euro 

4.222.435. 

Il Collegio Sindacale, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio 

di cui sopra le attività di vigilanza previste nella norma 3.8. delle “Norme di 

comportamento del collegio sindacale di società non quotate”, consistenti in un controllo 

sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. La 

verifica della rispondenza ai dati contabili spetta, infatti, al soggetto incaricato della 

revisione legale, ossia alla società di revisione Deloitte & Touche SpA. 

Quest’ultima ci ha consegnato in data odierna la propria Relazione ex art. 14, comma 1, 

lett. a), del D. Lgs. n. 39/2010, contente un giudizio senza rilievi. 
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Da quanto riportato nella predetta Relazione, il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023 

è stato redatto in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione 

e fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della Società, nonché del risultato economico conseguito a tale data. 

1) Attività di vigilanza svolta ai sensi degli artt. 2403 e ss. cod. civ. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

Abbiamo partecipato alle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio di Amministrazione, 

svoltesi nel rispetto delle norme di legge e dello statuto che ne disciplinano il 

funzionamento, ottenendo adeguata informativa sull’andamento gestionale e sulla sua 

prevedibile evoluzione, sulle operazioni infragruppo e/o con parti correlate, nonché 

sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, poste in 

essere dalla Società. A seguito di tali attività possiamo ragionevolmente assicurare che 

le operazioni effettuate sono conformi alla legge e allo statuto e non sono 

manifestamente imprudenti, azzardate o tali da compromettere l’integrità del 

patrimonio sociale. 

Abbiamo preso visione della Relazione annuale dell’Organismo di Vigilanza istituito ai 

sensi del D.Lgs. n. 231/2001 e non sono emerse criticità rispetto alla corretta attuazione 

del Modello di Organizzazione Gestione e Controllo predisposto e adottato ai sensi del 

citato decreto che debbano essere evidenziate nella presente Relazione. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo della Società e diamo 

atto che, sulla base degli accertamenti svolti, lo stesso è apparso nel suo complesso 

adeguato e affidabile allo scopo di assicurare presidi di controllo coerenti con l’attuale 

dimensione e la complessità dell’operatività aziendale. 

Abbiamo verificato l’adeguatezza dell’assetto amministrativo e contabile, in particolare 

sotto il profilo della sua affidabilità e della sua idoneità a rappresentare correttamente i 

fatti di gestione. Sulla base degli accertamenti svolti, mediante l’ottenimento di 

informazioni dalle competenti funzioni aziendali e dalla società di revisione legale, il 
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sistema amministrativo e contabile è apparso adeguato ed affidabile per il 

soddisfacimento delle attuali esigenze gestionali ed informative della Società. 

Abbiamo intrattenuto rapporti con il soggetto incaricato della revisione legale dei conti 

e non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella 

presente Relazione. 

Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi 

dell’articolo 2408 cod. civ., né esposti. Del pari, non sono state presentate denunzie al 

Tribunale ai sensi dell’art. 2409, comma 7, cod. civ. 

Non abbiamo effettuato segnalazioni al Consiglio di Amministrazione ai sensi e per gli 

effetti di cui all’art. 15 D.L. n. 118/2021 o ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 25-octies 

D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14. 

Non abbiamo ricevuto segnalazioni da parte dei creditori pubblici ex art. 25-novies 

D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14. 

Dall’attività di vigilanza e controllo svolta nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2023 non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o di menzione nella 

presente Relazione. 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto di nostra competenza, abbiamo esaminato il bilancio dell’esercizio chiuso al 

31 dicembre 2023, redatto in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435 bis cod. civ., in 

merito al quale riferiamo innanzitutto di aver vigilato sulla sua impostazione 

complessiva, constatandone la generale conformità alle norme di legge che ne 

disciplinano la formazione e la struttura e, a tale riguardo, non abbiamo particolari 

osservazioni da riferire. 

Segnaliamo che nell’apposito paragrafo della Nota Integrativa, a cui facciamo rinvio, gli 

Amministratori hanno fornito dettagliata informativa sulle motivazioni per le quali il 

bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 è stato redatto nel presupposto della 

continuità aziendale. 

Inoltre, per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori non hanno derogato alle 

norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, cod. civ. 
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Le immobilizzazioni immateriali aventi il requisito dell’utilità pluriennale sono state 

iscritte in bilancio ed ammortizzate con il nostro consenso, ove richiesto. Più 

precisamente, ai sensi dell’art. 2426, n. 5, cod. civ., abbiamo espresso il nostro consenso 

all’iscrizione nell’attivo dello stato patrimoniale di immobilizzazioni immateriali 

rappresentate da costi di impianto e ampliamento in corso per complessivi Euro 

2.582.471. 

Inoltre, abbiamo accertato la rispondenza del suddetto bilancio di esercizio ai fatti ed 

alle informazioni di cui abbiamo avuto conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri 

doveri di vigilanza e non abbiamo particolari osservazioni in proposito. 

Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge relative alla predisposizione della 

Relazione sulla gestione redatta dagli Amministratori, la quale, per quanto a nostra 

conoscenza, illustra esaurientemente e con chiarezza la situazione della Società, le 

caratteristiche di andamento della gestione durante il corso dell’esercizio, la sua 

prevedibile evoluzione, nonché i principali rischi ed incertezze a cui la Società risulta 

esposta. 

Come già osservato, la società incaricata della revisione legale dei conti, Deloitte & 

Touche SpA, ha emesso in data odierna la Relazione di cui all’art. 14, comma 1, lett. a), 

del D. Lgs. n. 39/2010 relativa al bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023, senza rilievi o 

richiami di informativa. 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta e il giudizio espresso nella 

Relazione di revisione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti, 

non rileviamo motivi ostativi in ordine all’approvazione sia del bilancio dell’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2023, così come redatto dagli Amministratori, sia della proposta 

di rinvio a nuovo della perdita da esso emergente, pari ad Euro 4.222.435. 

Milano/Roma, 24 aprile 2024 

p. il Collegio Sindacale 

Franco Dalla Sega 
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